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ITALIA 


Rivista. 

Ringraziamo la. Libertà di Napoli per le cortesi 
parole che ci diresse, ma ci sta a cuore il dileguare 
alcuni dubbi che quest'ottimo giornale sembra avere 
a nostro riguardo. 

Abbiamo fatto alcuni giorni sono una specie di 
bilancio di ciò che poga per imposte Ja popolazione 
di Torino, e dimostrato che i benefizi che riceve 
per la sua parte dalle speso dello Stato sono lou- 
tani dal compenserla. 

Facendo ciò non fammo punto mossi da una 
Specie di municipale egoismo, quasichè volessimo 
solo dimostrare che la nostra città si trovi in con- 
dizioni più disastrose delle altre. Noi parlammo 
a preferenza di essa per la semplicissima ragione 
che la conoscinmo meglio delle altre, e ci soccor- 
revano le cifre comprovanti jl nostro assunto. Essa 
infatti paga 137 mila lire per fa fondiaria, 2,237,000 
per l'imposta dei fabb ti, 3,400,000 per quella della 
ricchezza mobile, 577,100 per decimi d’aumento, 
2,450,000 per dazio di consuma, 400,000 per tassa 
delle vetture: e domestici, 4,250,000 per. poste, 
6,200,006 per bollo e registro, 2,122,000 per lotto. 
Aggiungasi a questo la parte proporzionale ch'essa 
paga per le diverse tasse gravanti le forrovie, 
per !e dogane, pei (proventi diversi (demanio, 
@te.), pel sale è pel tabacco, e sì scorgarà di 
leggieri che il nostro calcolo rimane ancora mol 
al disotto del vero. 

Ma il pessimo sistema del nostro Governo, spe- 
cialmerite per ciò che rignarda l’esorbitanza, la ri- 
partizione e il modo di riscossione delle tasse e pet 
le molte inutili spese accollate allo Stato è danno» 
sissimo per tuttì, Nè ci consola il pensare che ag- 
gravatissima sia allresì la popolazione di Nepoti 
è vorremmo che un nuovo e più intelligente siste- 
ma di governo migliorasse la condizione sua e di 
tutti i cittadini. Aozi, non foss’altro, per un senti- 
mento doveroso di gratitudine per quella generosa 
popolazione, che manifestò sempre per noi della 
simpatia e specialmente nei giorai dell'infortuoio, 
rivi la vorremmo sollevata dai gravi carichi che pe- 
sano sovr'essa e per la condizioni generali dello 
Stito e per le speciali del suo municipio. Noi con- 
fidiamo quindi di avere sempre nella nustra impresa 
la Zibertà per allenta ed amica. 

E quantunque tale impresa, allo stato în cui si 
lasciaronò ridurre le cose, dopo tanti errrori, tanta 
tiegligenza, e, diciamolo pure, tante malversazioni, 
tonti favori, tante condiscendenze, sia ora più mi 
ligevole che non alcunî anni sono, essa è meno Lut- 
tavia che non paia a prima giuota, Moltissimo si 
potrebbe ottenere non col fare, ma col disfare, col 
diminuire la costosi, vessatoria, iacagliante azione 
del governo, col dare un bando perpetuo a tanti 
guastamestieri che per dare importanza all'opera 
loro complicarono ciò che era semplice, moltiplica- 
rono gli affari inutili e gl’impiegati che li dovevano 
sbrigare, intantochè si è creata una confusione, tino 
scompiglio îa alcuno amministrazioni tale che niuno 
più vi sì può raccapezzare, 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI 


Gamitoro XXIII — (Segufto) 


Uscendo dal palazzo di Staltarda, dopo i colloquii 
aviti colla contessa.e col conte, la cortigiana era 
salita mella carrozza, dove: stava altendendol pal- 
pitante la Maddalena. 

— Ebbens? Aveva domandato costei colla solle- 
citudine della maggiore ansietà. 

— Elibene: aveva risposto la Legge», tutto an- 
cora agitata dalla passione che l'aveva mossa i 
que' narrati abboccamenti: ebbene fi tengo per | 
capelli @ lì farò marciare a mio talcoto... Vi 
Uitto da Spi 

















al commercio, ce lo 
dia 

« Egli pare ‘che î viaggiatori che. fanno scala a 
messina pei numerosi pacchetti che toccano quel 
porto non abbiano troppo a lodarsi dei rigori rego- 
lamentari della dogana italiana. Il minimo sbarco 
esigo una serie di formalità, di scritture, d'incarta. 
menti che -infradiciono tutti. Gli stessi passeggeri 
dovettero millanta volte soggiacere a vessazioni pur 
la compra di merci di picculo valore fetta nella città 
9 cui la dogana non. lasciò imbarcare senza il sun 
intervento, mentrechè deî mercini ambulanti ven- 
dono a bordo dei pacchetti ancorati. gli stessi 0g- 
getti senzo alcuna noia pei viaggiatori. 

@ Drevomente : si commettono in quel porto e- 
busì dello regole prescritte dall'amministrazione, 
mentrechè la dogana dovrebbe invere, nell'intar 
di quella popolazione, dare tutte le agevolezze po: 
sibili, poichè in sostanza esse profilterebbero alla 
industria. E il trovacgî Messina sulla strada più 
breve dei vapori che navigano tra Marsiglia e il 
Levante non è un motivo per cui si debbano spîn- 
gere all'eccesso î rigori. Si dovrebbe omai sapere 
in Italia che si attirano gli affari e le correati;com- 
merciali colle facilità e non colle vessazioni dei re- 
golamenti. » 

Noi dovrertimo far rostro pro degli avvisi che ci 
dù la stampa estera , i quali non sì possono certa- 
mente dire inspirati dal desiderio di fare opposi- 
zione, Del resto ‘chienque. ha percorso la nostra 
penisola € principalmente alcani porti di more ha 
potuto fare un tristo esperimento delle noie e tal- 
volta delle. estorsioni di cuì fu vittima, non solo 
per parta delle antorità ,, ma per cousa logli abusi 
tollerati 0 non repressi dalle medesime, onde potè 
credere: di aver approdato non sul suolo ospitale 
della patria, ma fru.vna popolazione barbaresca. 

E, giacchè.siamo su questo increscioso afgomento 
delle spogliazioni ‘ordinate o non represse dal Go- 
verno , ci si permetta di dire ancora due parole 
sulla macinazione, 

L'Arena ha creduto di pitor supplire al silenzio 
del Governo sui prodotti della. prodetta imposta. 
Essa dunque ‘assicura che nel primo semestre di 
quest'anno. ha reso sei milioni senza più , e pos- 
siamo quindi arguire che ne ricaveremo in tutto 
l'anno dodici, invece dei trentacinque pronosticati 
dalla sopientissima Giunta del bilancio. Sono per- 
tanto già ventitrò milioni. da diffalcore dalle 
previsioni della medesima. Nè sì può pure sperare 
un miglioramento per l'anno venturo, poichè i con- 
fatori meccanici, falli costruire su diversi modelli, 
ebbero tutti un cattivo esito. Noi ci troveremo dun- 
que sempre al cospetto di una cattiva legge pessi- 
mamente applicata. Ecco la morale della favola, 

Par cobsolarei dell'insipienza governativa seguiamo 
i progressi dell'operosità dei Comani, i quali fanno 
già qualche: cosa e tolto più farebbero senza l'in: 
gerenza dei loro ttori. 

Il Punyoto di Napoli rota che il municipio di 
Barletta eccita la stima ed Îl plioso generale. 
Fsso sta contraendo a discrete condizioni un pre- 
stito, non per consumarlo în opere infeconde, mi 
per raddoppiare il movimento economico e la ric- 
chezza di quella popolazione. 

Barletta asporta circa due milioni e mezzo di to- 
moli di granaglie ogni anno (il tomolo è qualche 


nisce il Sémaphur di 
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laddalena in uno slanzio di gioia riconoscente , 
prese la mano della Zoe e la baciò con calore, 

— Oh oh! eschimò la elegante mantenuta del 
Principe con un accento strano in cui c'era ironia, 
commoziorie, sdegno @ simpatia nello stesso tempo: 
cara 11 mia ragazzo, tu ami dunque molto quel hir 
bone di Luîgi? 

— Tanto, tanto | rispose la giovane col più sin- 
cero espandersi della passione, 

— Dovremmo essere nemiche eil olliaref, poichè 
l'amo anch'io. Ma tu non sei come quella superba 
impostora di contessa. Tu lo ami per lui e tion per 
te. Possiamo intenderci, noi due, Ab1 die donne 
che amano sono una: grin potenza sui ; @ lascia 
fare che fra noi due. lo solveremo. Di poî, per con- 
trastarcelo, ci caveremo anche gli occhi. 

— hl no prorappe Maddalena, cui la dellezza, 
la risoluzione, la vivacità, la passione della ‘corti- 
ginna soggiogavano. lo sento di non esser mila, 
di non poter null, La mi adopri come vuole, 
preuda la mia: vita se occorre: lo salvi solamente, 
ad jo sparirò nell'ombra per lasciarla felice cin lui 

— Povera fauciulia 1 disse ‘Zoe, possondole nn 
brneciò intorno al collo, Sei tu forse quella che 
merita più d'essere ninabi..... E 
degni di ol simile amora?. 
ama per merito © ragione? 


























womini son es 
Bah! Forse e sì 
Quello che avverrà 











alla rada di Barletta vogliono 10 cent. a tomolo di 
olo più dî quanto esigono a Manfredonia, dixtante 
appena 50 chilometri © alcuni, come gi'inglesi, 
fintano ogui noleggio por Barletta. 

Giò devia senza dubbio da quel punto îl vom- 
mercio dei grani, e perciò si è scorta la. urgente 
necessità di un porto che renda sicuri i bnstimenti 
mercantili, tanto più nel momento attuale che l'im- 
minente aperturo del canale di Suez. fa rifluîre un 
esteso commercio in Lutto le città dell'Adriatico prov- 
viste di sicuri porti, 

Barletta, che ha pure la stazione della. ferrovia 
ed è un caricatoîo di granaglie, ha visto che i ba- 
simenti di carico, quando vi trovassero un porto 
sicuro, non si recherebbera certo a Brindisi, 170 
chilometri più già, per prendere wwsw merce, mi 
tuti invece rifluirebbero nol nuovo sio porto 0 per 
tali gravi e supienti considerazioni ha deliberato la 
costruzione di un porto, 





























Ward, — Sabato sora verso lo ore 1 11.si manifestò 
im incndio nd una casa luogo la contrada Maestra, 11 
Îiioco tosto si appiceò 1 tre altro case ntiigue cho -sta- 
vano di dietro. La mancanza d'acqua fu causa por cui 
le fiammo poterono distraggore le quattro cnse. La po- 
polazione: accorse, e ciascuno lavorava per isolare 
dio distruggendo le corannicazioni. 

Una vittima si elbo a di plorare. 

Tutastò fl danto è grave assai, Sì rimprovera al mag: 
giore della Guardia nazionalo per non aver fatto battere 
la chiamata come si suol dire, onde raccogliero i militi 
por tener indietro la popolazione (Sent. delle Api). 

Bollengo, 21. — Ci scrivono: 

Anche qui giovalì 29 corrento avremo 10. nostra. ale- 
doni comunali; è necessario più che mai che gli elettori 
pensino a far una buona scelta; oltre all'onestà, bisogna 
chie gli eletti presoutiuo guarentigia di alacrità è dili- 
genza, nonchè sappiano ragicnaro con la propria'testa e 
‘coraggio di affronta l'impopolarità per reprimere i disor- 
dini. Bisogna perciò escludero gli ambiziosi incapaci, i 
timidi, quelli che brignuo una nomina per esercitar ven- 
datto private e simili. 

Dunque elettori attenti — onesti, atti 
ed incapaci di far ven letta, ecco i re che a Pol 
lengo, come în ogni altro sito, as4ìcurano una buona; 
economica © progressiva amministrazione. 


























indipendenti, 











La (uistione delle 
provineîe. 

Se il Governo, per mantenere i suoi armamenti ci suoi 
campi militari non ci esuurisse tutte le risorso, quante 
non sarebbero le imprese che d'ogni intorno si vedrati- 
bero sorgere! 

Se ognuno non fosso. prooccapato dall'avreniro, se il 
Governo coi guai continui improstiti pradotti dallo sbi- 
Jaxcie finanziario non. mantonesse il tasso: dell'interesse 
nelle opero iadustriali al.10 p. 10, quale non sarebbe 
to slancio dogl'individuî, dei Gomuni e delle: Provincie 
per lo opere di vera utilità! 

Tn breve tempo il paese sarebbe trasformato, una 
muova vita. circoleretbe ovunquo, la prosperità, lari 
mento suceederelibe all’utonia ed alla miseria, od il te- 
saro pubblico dalle fmposte inlirette ricaverebbe faci 
monte (senza uopo d'aggravio) doppio reddito che non 
perceva ora con tanta difficoltà. 

Ma tant'è, noi vogliamo il lusso dei gran Comandi, noi 
sbbiamo funzionari i quali non si contentano di allog- 
giaro neî palazii reali, noî per. mauténere uno stermi- 
nato numero di alti graduzti dobbiamo tenere sotto îe 


ferrovie si fi viva nelle nostre 











fra noi non s0; per ora sento cli 
e ammiro. 

E tratta a sè la faccia o"ilimata della ragazza del 
volgo, le diede un bacig (i sorella. 

— Di te, dunquo i tontinvava : mi fido come di 
me stessi. DA beD retto. Por obbligare ad agire se- 
condo le nostre voglie il conte e la contessa ho un 
talismano che solo fa tutta la mia forza, e di cui 
per ciò essi hanno massimo inleresse a spogliarmi, 
Questu talismano sarà più sicuro nelle tue mani che 
reile mie. Conviene ci lo mi prometta di non mo- 
strarlo a nessuno, non farne cenno con prima 
viva, di  nascenderti con esso e di non restitfirio 
scia che a me, nelle mie mani, quand'io te lo 
ridomondi. 

Maddalena promise. 

— Or bene, vieni meco nella min casa ed io te 
0 conseguerò di presente, perchè temo qualche ten- 
alvo per privarmene. 

Entrando in casa, Zoe apprese che vi cra tuttavia 
Bancone ; senza preoccuparsene il meng del monde, 
alla condusse Maddalena nel suo elogante camerino 
la toelette, © chiuse la dentro le consegnò il paccu 
dolle lettere della contessa di Stalfard: 

— Ed ora dove pensi tu andaeti a rimpiottare? 
ho ta mia camera; ma colà nou oso 
rare per paura cì vengano gli arcieri. 





" voglio bere 






































— Hi ragione. Disogua assolutamente trovare al- 





cia mancano al lavoro delle campagne, epperciò noî de- 
cadiamo nella miseria, nol malcontento © da). mulcontento 
nelle agitazioni e nello" vialonte repressioni. 

Ma torniamo allo ferrovie. — T'ingegriero Ferrando 
pubblieò or ora una memoria per pravaro l'utilità che 
avrebbe il Governo sotto ogni. tapetto, finanziario, com- 
merciale e politico, di promuovera e sussidiare la ferro- 
vin nella valle d'Aosta sino: & Vrrràa. I ragionamenti del 





| Ferrando sono stringenti in modo, che ognuno, letta que- 





ata memoria, nou può 2 meno di esclamare: a ma per- 
chè duuque non si pon mano sitbito & quest'impresa? » 
Ma noi, pur troppo, lo ripetiamo, siamo convinti non vi 
gi porrà mato, Guchè gli elettori abbiano imparato a 
mandare in messa ul Y'arlamento deputati che riflutino il 
voto ml ogul spesa iinproduttiva di armamenti marittimi 
© tarrestri. 

Qui è nodo della quistione, 

Pot fur opere pubbliche occorrono capita 
tali. scompaiono da quei paesi ove si getta 
‘può speodere © quello che non sì può spendere; in opere 
improduttive. 


ATI UFFICIALI 


Lin Qassotta UfAcialà del 20 Inglio reca: 

1. Un reglo decreto (n, MMOLVII, parto sup- 
plomentare) del #7 maggio, con il quale. l'Associazione 
anonima stabilita în Piacenza col titola, di Banca Po: 
polare piacentina; assumerà il titolo di. Zanca L'opolare 
piacentina agricola-industriale, o n'è approvato @ reso 
esecutorio lo. statuto proposto dalla Commissione appo- 
sitamonto nominata, întraducendovi aggiunte 0 modifica- 
zioni. 

2. Un reglo deereto (1. MMOLXIV, parte sup: 
plementare) del 91 gingno, con il quale è approvato il 
regolamento per l'applicazione della tasea di famiglia o 
di faoeatico, deliberito dalla Deputazione provinciale di 























e 0 promozioni nell'Ordine equestro 
8%, Maurizio © Lazzaro. 


4. Dimposizionti nel persorialo nell'Ordine giuli- 









Cronaca Cittadina, 


© R, Aecademia medira di ‘Torino. — 
Nell'aduaanza 26 corrente .il sotto Martorelli iutratterine 
l'Accademia sopra l'opuscolo del dott, Corazza intitolati 
Il vaiuolo come rivellento cutaneo. L'egregio relavoro si 
fa a combattere l'estrema opinione di coloro, che/col- 
l'argine posto dalla vaccinn ‘al vaîtolo , credo wssorno 
derivato grande malnuno all'umanità, esscudo venuto meno 
nel vaiolo un grande emuntorio agli umori gusti del 
nostro co po, ina d'ultra parte appoggiandori anche ai 
casi narrati dal dott. Corazza , non sa troppo aprir l'a- 
nimo allo speranee di coloro che pensano. esser bosa 
agesso salutare la sopravenienza del vaiuoto nel corso di 
altro malattie : senza contestare che possa îl vaîuolo in 
caso eccezionale addurre qualche salutara. crisi, in geuo- 
rale si tone dalla parto. dell'aferismo, su1alim est infîr= 
mum, pravisque himoribua pen erpis variolar: 

II socîo Sella, tra le diverse malattia della pollo, cho 
talora sî osservata apparire con sollievo di altri mol? 
internî, annovera unchie lo. scabbie; questa però, secondo 
l'esperienza del socia Pesrani, sî mostra impotente a 
questo beneficio, stlvo sia accompagnata da altre malattia 
di pelle. 

Per ultirio l'Accademia per acclamazione nomina x 
rappresentarla al prossimo Congresso medico iuterna- 
zionle a Firenze il socio prot. Dematia, vica-prezidonte 
dalla Commissione esecutiva dello! stesso Congresso cd 
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tro ricovero. Aspetta un poco, Te lo procurerò in, 

Passò di là nel salotto da pranzo, dove trovò iL 
banchiere milionario,  sbottonato il panciutt, dix 
sfatto il nodo della cravatta; arrovosciata a testa 
sulla spalliera della poltrona, russare con vocg « 
nora, saporitamente  addormentito, 

La Leggera inzuppò nell'acqua l'angolo d'una ser- 
vieta, e bagnò al dormiente lu frente © 1a tempin, 
Bancone si svegliò senza sussulto e, vistasi innanzi 
la bellezza sorridente della cortigiana, face un Neto 
sorriso ancor esso. 

— Tò, m'era addormentito..< Tanto meglio! Così 














appartamentino, , dove, di nascosto dalla moghe, n 


l'tempo della tun assenza mi è pessato più presto... 
Sognavo di te, sai, soguaxo che't mi facevi sul 
ventre i passi di danza chie ballavi con tanta grazia 
sul dorso nido del cavallo sl galoppo... Sei stata 
tungo tempo for di casa?... Hai finito ì tnoî miste- 
riosi alfari?.... Sei Lurnata definitivamente e possiamo 
stare allegri insiome setiza che nessun più venga a 
disturbarci? 

— Quante domande! rispose Zoe con tutia la yra- 
zia seducente di cuì era capace. Vi risponderò pre- 
gaudovi di farmi un piaceri e 
adche per voi, 

— Che cosa? domandò Bancone stirandosi. 

— Non ci avete mica nessun’abitatrice nel vostro 




















- che sarà uo piacere 





datea lare delle orgio da scapolo, viziosone che siete? 
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incaricato, dopo la morte del compianto Galligo, di rice. 


verno per 16 provincie subalpino l'adesione (cho' importa | 


I, 211) déi modici cho intendessero iutervenirvi. 
Il Segretario A. Monicora 
© Commemorazione ‘funebre. — l'in 
nualo commemorazione funebre iu pio omaggio del com 
‘pianto ro Curio Alberto avrà luogo. mercoledì prossimo 
in S. Giovanni, alle oro Ill del mattino, essendo stato 
incaricato della Messa da requiem l'ogregio maestro 
touio Creonti, il quale ne affida l'esocaziono al un sr 
complesso d'artisti © dilettauti di canto ed al corpo della 
R. Cappella. 

Conoscendo per fama l'abilità del Creonti, possiamo 
con sienrezza predtiro un esito felicissimo a questo suo 
nuovo Tavero. 

« Avviso. — Alcai voterati piomontosi. dello 
campagne del. 1948-29 hanno deliberato, di rocarsî a So- 
perga il 28 del corrente luglio in omaggio ‘alla memoria 
di Re Carlo Alberto, 

Serva questo d’avviso aî loro commilitoni i quali desi- 
dorassero intervenire alla pia commemorazione. 

La riunione asrà luogo alle d autimeridinue del giorno 
sopraindicato sulla piazza della Gran Madro di Dio, 

“Monumento Talcocapa. — Il Monitore 
delle strade ferrate roca cho la His lista di aottoscri- 
zione hl monumento di Paleocapa ascende a L. 1019; 
totale della tredici liste precedenti a I, 28,111 31 cla 
somma complessiva delle quattordici liste n 121,121 81. 

< ivo popolare. — Bersaglio libiro a tu 

Gara festiva del & luglio 1860. 
ll signor Vigliuni Lorenxo vinse il 1° premi 
» © Chiesa nvs. Paolo, il î". 
è Garmeri Spirito, il 4°. 
»  Devoochi avv. Giuseppe, il f°. 
Gara festiva dell luglio 
al ‘siguor' Chiesa ase. Paolo, vinae il 1° premio: 
» Negri Vincenzo, 12 
» Sitalia Damînno, il I°. 
» Pozzi Angelo, il. 
Gara festiva del 18 luglio. 
11 siguor conte Allandi di Tavigliano, viascil 1° premio. 
«Crotti Ernesto, 12 
è Rovella Antonio, il 
» Pozzi Angelo, il l' 
Bersaglio messo a disposizione della Società giuna- 
atica riservato agli studenti soci od abbonati della mo» 
desi, 















































Gara festiva del 4 luglio: n 

1) signor Cottolenghi Giuseppe, vinse il 1° promîo. 

» Csvalli Ernemo, il 2% 
Gara festiva dell'li tiglio. 
11 signor Cavalli Erasmo, vinso il | premio. 
" Cottolenghi Giuseppo, il 2": 
» Ceresole Nestore, il 8°. 
N Capo del VI Ufficio 
Denso, 

# Sequestro di un opuscolo. — Per otdine 
dol cosmendatore Eula, procuratore generalo di S. Mi, 
Î1 19 corrente si procedeva al sequestro di un opuscolo 
col titolo Le sangiisuglie mongoliche , in cui vuolsi che 
si contergato allusioni ell espressioni ingiuriose al Re. 

T'opuscolo fu pubblicato alla tipografia Baglione ; lo 
autore del medesimo è corto Lice Becehia, Le copio se- 
questrate farono 2000, 5 

Il tipografo Borgaralli era pure stato. incaricato 
stamparne 4000, e diggià aveva in pronto la composi 
zione, quando un benevolo consiglio venne a dissuaderio 
ali farne Ja tiratura, 

Recendosi tuttavia a detta tipografia i delegati fiscali, 
ordimacono la scomposizione dei tipi 



























Osservazioni. matsorologiohe fatte. nell’ Osseraatorio a- 
stronomico di Torino a metri 270 sul livello del mare: 
21 loglio 
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50 NE debole sercno 
fi NE debole ‘sereno 


eratura estri Al nord minima 20,8 
Ti fradi contenimai 1 Etno dio 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 22 20,0, 


Il banchiere fece saltare la sua pancia enorme in 
una grassa risato di soddisfazione, 

— Eh eh! Bisogua bene. darsi un po' di buon 
tempo. La bellezza virtuosa di mia moglie m'an- 
noia come uua quaresima; vado a fore di quando 
in quando un po' di carnovale. 

— Sentite. Si tratta di ricoverare e. nescondere 
Leo così ben riposto quartieretto una bella 








în quel vos 
ragazza. 5 

Îl vesobio satiro drizzò Je orecchie e si lewb sulle 
anche. 


— 0h ol! esclam$ egli, guardando iveredulo la 
cortigiana: una bella ragazza! Davvero? 
— Sicuro: quella medesima che avete visto qui 
i dispiacque, io ine ne sono 
accorti, Vecchio peccatore. 

— Sì, la è in discreto torco di grazia di Dio. 
Ma perchò ricoverarla, perchè nascondarla ? 

— Vi rinoreste fore a me ed a lei questo piscere, 
procarare a voî medesimo questo vantagi 
Lasciate store : ricorrerà ad un altro, 

— No, no. Shno disposto ad chbedirti, 

— Quella giovane è perseguiteta da qualeheduso. 
è venuti a raccomondarsi a mes voglio salvarla, ed 
fio pensato il meglio fosse di aMidacta alla vostri 
Seuerosa protezione. 

— Aflidala pure : di 
cuì occhi brillavano 

diigiar è la sarà in bu 
































Îl vecchio tibertuo , ur 
fiume Wna oscena Capi 
neri. 

















piltestica antrosiomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) 

| 24 luglio: 1809, 

Nascere ‘del Sole, ‘ore & 65 — passaggio sì meri- 
dimo, oro î® 3 — tragionto, ore 7 bd, 

Nuscere della Eau, cro 7 'i8gera. 
4 106 matt. 

Giorno Vella Tuna 1° 
| Lu piena al fm di sora. 














tramolito, ore 


| Movii denunciati all'ufficio della Stato Civile 
il giorno S1 luglio 1869. 
Agodino cav. Giovanni, d'anni 67, di Torino, profos- 
sore di matematica in ritiro — Gallina Angela nata No- 
| vellone Porgamo di Scandaluzza, id. 70, di Torino — 
| Miola Anna nata Pellerino, id. 47, di Cisterna, Invandaia. 
| — Nazin stor Maria Clementinn, id. 74, di Riom (Prau- 
| ci), superiora dello figlio di Carità — Più 12 minori 
| danni 7. 
| Naecite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
| il giorno 21 luglio 1889. 
|| Sinachî 11, formino 7 — Totale 18, 
| 











L'Opinione, continuando la sua crociata contro il 
Ministero attuale, @ paragonandolo al recente Mini- 
stero francese, lo. dichiara Ministero provvi 
tale fino dalla sun prima costitazione. Questa pros- 
visprietà, a dire il vero, durò un po' lungo tempo. 

Esco le parole dell'Opinione che stitniamo utite il 

jpetere: 

* Quando il ministero Menabrea si è costituito, tutti 
furono d'accordo ch'era un Ministero provvisorio, e più 
di tutti ne furono d'accordo gli uomini che concorsero a 
formarlo, i quali riconobbero essere chinmati e destinati 
a far passare meno male pel pause quel cattivo quarto 
d'ora che l'impresa uell'agro romano aveva segnato sul 
nostro quadrante. 

‘@ E perelè dopo si ostinarono a restare'in quel posto, 
sébbene cvidentemente compiata l'impresa per la qualo 
vi erano andati? Per questa semplicissima illusione della 
quale furono vittima, e di cui forse non diedero chiaro 
conto. sinora a so stess 

# Eglino andarono al potere in un momento molto a- 
ito e dovevano restarvi sinchè fosse ritornata la cal- 
ma. Il tempo a poco a poco condusse a questa quiete, 
il i ministri s'illusero forse d'averla creata essi. Invece 
di dire: adesso che la calma degli animi è ristabilita, ve- 
diamo se si può far luogo aduna combinazione normale, 
‘@ noi ritorniamo alle nostre occupazioni cho mai non 
abblamo disdetto o cho, senza crease un'incostituziona- 
lità, come sostiene la Riforma, creino una situazione 
troppo dificile ‘como il seuso comune avverto; essi dis 
sero; se siamo stati capaci di stare in barca quando 
c'era burrasca, perchè non ci staremo adesso, clie il 
tempo pare tranquillo © sereno? Perchè in ogni modo ce 
ue bndremo, quando nessuno ci dico d'andarcene? Per 
alettero in una parola la memoria della loro origine © si 
ilimenticarono di avere costituito un gabinetto transi- 
vr 

Quindi il giorante fiorentino velge direttamente Ja 
punta contro il Sig. Cambrey-Diguy, mostra com'e 
sli abbia sbagliato, immagiuaedo le convenzioni fi- 

unziarie, tentando la fusîone colla Permanente e col 
fe0 partito, e ‘conchiude che non si può più an- 
dar iananzi di questi guia. 

1 RUOLI DELLE IMPOSTE. 

L'itelia colle sue 43 imposte dirette ed indirette 
— coi suoi 150 milioni circa di arretrato, tra par 
tite credute esigibili ed inesigibili — colla truppa 
fi liuco mandata nei domicilli dei contribuenti — 
è con questa babele di leggi, regolamenti ed istru- 

inni arcate per meltere în moto tutto il mostruoso 
bivismo tributario’ — dopo otto anni di studi 
8 di meditazioni înfeconde non è arrivata neppure 
a persuadersi di certe nozioni elementari, che sonv 
i primi assiomi di ogui sistema di. contribuzioni 
dirette, 

Chi putrelibo ui ‘erudre — se il fatto notorio 
au lo rivelasse — che per le nostre imposte di- 
rete nos si lanno mai prouti i ruoli al cominciare 
Velleserclzio?: Eppure È così! 

La tassi della ricchezza mobile li mette fuori con 
48 mesi di ritardo — quelli perla prediale comin- 
no a divenire certi slmeno a mezzo esercizio 
| corso, salvo l'inugio ulteriore per la: sovrappo- 







































































— Va bene... Vengo a consegnarvi tosto la gio- 
vane... La mia carrozza è oncora bella ed allestita 
sotto il portone, Voi salite in essa colla ragnzza e. 
‘e buona note, 

— Come! Cone! esclamò il baachiere meravi- 
gliato : così subito ? 

Ma la Leggiera giù cera sparita dietro le cortine 
dell’uscio. 

Bancone si mescetle un bicchiere di Sciampagna 
e lo bovatle d'un fiato per rischiorarsi le ide. Cin- 
que mivuti dopo vide ricomparire la Ze che sì 
tragva per manu Ja Maddalena. Si levò iu piedi e 
sorrisse alla tavula il suo corpo oscillu»te. 

— Dunque, diss'egli, situudosi della persona colle 
grazia d'un esso che sì divucan entro la gabbia d 
tin serraglio, mia Della giovane tn hai da essere tt 

® iuia ospite ? 

* © Maddalena lo guardò colla sua petulante figira e 
fece un sorriso. poco. rispeltuso $ Ja Leggera le sì 
chinò all'orecchio e fe susurrò alcune parole , alle 
quali ella non” rispose che con una crollotina di 
spalle chiaramente. siguificante : ‘# Bah t ciò poco 
q'imports. » 

— Non perilete più tempo: disse Zoe: sono le 
indici e mezzo, e più. Andate 

Il vevclio libertino osò abbandonare. l'appogzii 
delia tavola e fuso due (passi. barellaudo versa le 
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| a tempesta nello scorcio dell’anno) @ controversi — 








sizione dei centesimi comunali e provinciali, votati 
come presso noi — quasi per tutto îl periodo del- 
l'anno di estizione. 

Non diciamo delle: altre molte imposte dirette, 
per le quali non si sa waî a tempo quel clie sì 
deve pagare, quel che si deve esigere, aspettandosi 
sempre î promessi e mai arrivati ruoli. 

‘Se egni ‘altra ragione mancasse — e re ne sono 
taute È — basterebbe questa sola per dininatrare la 
inevitobilità di quell'enorme arretrit» che tutti 
sto: 

Eppure v'è Ja storia che potrebbe essere nu po' 
severa maestra alle nostre grandi capacità finanzia= 
ri! Se sî degnossero di meditarvi sopra anche fug- 
gevolmente, conoscerebbero che la cagione suprema 
di quel terribile dissesto finanziario in Francia, nel 
periodo rivolazionario, fu appunto la ritardata com- 
Dilozione dei ruoli di esazione — e che îl primo, 
Gonsole rimise in ordise — con mossima sollecitu- 
dine — l'azienda dello: Stato col semplicissimo mezzo 
di organizzare la compilazione di siffutti ruoli pria 
di cominciare il periodo della loro ‘esazione, 

E là dovette costare questa riforma un po' di fa- 
perchè bisognò sostituire in tale lavoro gli a- 
genti del polera osicotivo ai collegi. elettivi, dini- 
coltà he presso hi contra poichè i 10 
di esezioni escono dagli Mìzi del potere eseci- 
tivo, 

Ripotiamiolo :' Le fimposte bisogoa saperle. distri- 
linira e saperle esigero, — Se invece si crede che 
osti trovare selo la materia imponibile. e tassarla 
#0n tina sfariata teorica di ingiunzioni e di sanzioni 
pensli, abbandonsndosi a capricciose violenze, si ha 
un bel gridare ! Ne uscirà sempre il caos e l'insente 
arretrato che si deplora ! 

Sembrerà strano, ma è però vero1 L'Italia, se 
ipesse Jar funzionare e se sapesse ripartire giusta 
mente le sie imposte, potrebbe equiparare il suo 
bilancio e diminvirlo ancora senza udire più quel 
frastuono di giustissime querele che da un capo al- 
l'altro della’ penisola si ‘emeue da tutti i contri- 
Dueoti 

Ma ci vorrebbero gli uomiiui' capaci — e questi 
sventoratemente mancano. (Ptngolo di Napoli). 

La confusione che regna al Ministero di Firenze 
è cosa oggimai nsta ad ognuno, Giova però racco- 
gliere ancora quesu ragguogli che si contengono in 
una corrispondenza da Firenze all'Arena di Ve- 
run: 

« Per darvi un'idea della confusione che regna relati» 
vamonte ai contatori, vi basti che mentre alcuni servono 
‘a dare il numero di girî che fa Ja ruota d'an molino, al- 
tri non diversificeno du una bilancia, ossia vi danno a 
peso la quantità di geano macinato iu un determinato 
tempo. 

«Le macchine tanto diverse tra loro , sono di grande 
imbarazzo a chi le dove adoperara ed n° chi lo sorve- 
glia. Un modello completo non si è ancora trovato , e 
quiudi con ragione si prevede che anche nel 1570 ci tro- 
veromo alla condizione dell'anno corrente , ossia con la 
legge pessimamente applicata. 

«E la cattiva applicazione porta duo tristissime con- 
sogueuzo, la prima delle quali uo grande malcontento 
nelle popolazioni, per tutte quello ragioni esposto dalla 
Commissione d'inchiesta awiministrativa , e di cui è inu- 
tile vi ripeta 1a litunia, e l’altra, che lo Stato non per- 
copirà una terza parte della tassa che La creduto di 
poter jtnporre sul paese colla supposizione che possa 
sopportarla. 

« Intiato il ministro delle finanza che aréva posto 
tanto in ridicolo l'operazione sùi beni cetlesiaatici. com- 
binnta dal Rattazzi nel 1807, oggi pare che abbia cami- 
biato d'avviso 0 cho anzi iutonda approfittarne, se è vero 
cho stà per fare una nuova emissione di quei titoli col 
quali gli acquirenti dei beni ecclesiastici derono unici» 
mento fare i pagamenti delle rate quando scadono. » 

Leggeni nel giornale Le finance: 

« Parecchie volte abbiamo visto onmunziato dai gior: 
nali la proposta di qualche nuovo contatore ed allro si- 
mile congegno meccanico, atto all'applicazione della tassa 
sulla macinazione. È una nobile gara di scienza e di pa- 
triottismo della quale non vba chi non dobla ralle- 
gratal. n 















































— Crudele! mormorò con occhi che volevano es- 
‘sere espressivi d'un amoroso rimprovero ed erano 
in realtà imbamboliti dall’ebbrezza: hai il coraggio 
di scacciarmî di casa tw 

20e lo afferrò ad ua bracsiv per aiutarlo & ri- 
mettersi in equilibrio sulle gambe podagrose, e gli 
accennò Maddalena che aspettava presso lascio con 
ona certa impazienza. 

— Agrate ua fortunato cImperso.... nella biona 
apers che state per fare, 

— Al birbona!... susurrò il Creso della banca 














con quel suo certo sorrisaccio; poî, parlando a Mid. 
dulena: vieni qua, soggiunse, vienimi presso, biric- 
china... Col; domini 1l bracci»,,, Perbrio! che brac- 
cio sodo... Dunque, buona notte, Zoe, andiamo. 
Appena foronv usciti, la Leggiera chiamò a.sè ì | 
servi. | 
— Chiunque v'intérrogli, non direte che qui venne | 
una giovane e che la è partita con Bancone. Î 
Otenutane questa promessa, ordinò si spegnes- 
sero silli î lumi, si ridusse uella sua ‘camera, e in 
pochi minuti fu spogliata eda Jetto, Eravi essa ap 
peua cortceti, quando si udirono forti colpi al por- 
tone da Via. Il portinaio svegliato si recò a vale: 














che fosse: successe un lreve e vivace parlomentore 
{ra quelli che picchiavano di fuori e il portiere al- 
l'interno, quiudî il prrtone apri è i passi pesanti | 
di molte persone suonarono su per le scale, La 4 









Ghî non se no rallegra sono i 
giova sì è il preso, il quale vedo cho gli ingegni si de- 
dicano ad inventare istrumouti fiscali, fuvoco di far pro- 
grediro le induatrio. 

Leggesi nella Gazzetta d'/talia: 

«Il volume della Commissione parlamentare d'in- 
clilesta serà pubblicato immancabilmente il 23 cor- 
rente, 

Sarà poi vero? Sarebbe tempo finslmente che la 
sì terminasse. 


— ir 


BAN NAZIONALE. 
Il dividendo del Î* semestre 1869 venne fissato 
per caduna azione in L. 
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(ii sorivono : 
Firenze, 2A luglio 

Tra le quistioni più gravi che. sembrano essere 
all'ordine del giorno pei: Consigli dei ministri è con- 
siderata como urgente quella rifietlente. l'assetto 
dell'imposta sul macinato. La Commissione centrale 
di revisione che lavora în Firenze sotto la presi- 
denza del consigliere di Suto Pallieri, mentre lia 
da esiminare quotidianamente un numero stermi- 
nato di ricorsi, ha pure uvato l'occasione di sutto- 
porre al Ministero taluni riflessi î quali. dimostrano 
fa assoluta necessità di icale modificazione 
del sistema secondo il quale la tassa è attualmente 
percepita. Gli inconvenienti più papabili sono vi 
moi conosciuti: ma oltre ad essì ve ne hanno pa- 
racchi la cui gravità nasce dille ingiustizie sistema» 
tiche che ne derivano. 

Vihanmo provincie del Napolitano nelle quali la 
introduzione della nuova. tassa ha sconvolto intera- 
mento: Ta ‘situazione economi 
stento, inquautochè gl'interessi loralî, i quali si ac- 
centravano tutti quanti nella produtione agricola e 
nelle prime. forme di manipolazione dei prodotti , 
furono del tutto spostati 

In quelle regioni Ja tassa , per quella parte, bea 
iuteso, che sî paga, è diventata un'imposta. mera- 
mente. personale gravitante sopra una sula classe 
di cittadini, Tali considerazioni «d altre svolte da 
un consesso casì autorevole quale è quello che pre- 
siede, per mandato del Governo, all'asdomento ge- 
nerale di tale servizio, hanno avuto per effetto di 
scuotere le: convinzioni di non pochi fra i minîstri 

Ond'è he nella previsione di una modificazione 
più sostanziale, si è dato ordine di procedere con 
minore speditezza alla fabbricazione e collocazione 
di quei famosi contatori che-sî vuols siano il peruio 
della legge del macinato, 

Neppure oggi sono state pubblicate le conclusioni 
della Commissione d'inchiesta, e si. pretende che 
all'indugio non sia estraneo il desiderio di risolvere 
preventivamente la questiuno tultura pendeuta del 
sapere «a si debba 0 non appositamente convocate 
il Parlamsnto, Ja questo pauto dora sempre la stessa 
incertezza, nò sembra guari prossima unu; delibe- 
razione, 

La squadra del Mediterraneo parte entro questa 
settimoua dalla Spezia, ove si recò domenica il mi- 
nistro della morina 0 prenderne congedo, Essa hoa 
toccherà più Napoli, ma si recherà direttamente a 
Siracusa, donde furì tosto retta pel Levante, 11 pria- 
tipe Amedeo nov la raggiungerà che ad Alessandria 
d'Egitto, ossia ura quindicina di giorni più tar 
























anteriormente esi- 



































Scrivono di Firenze che la Camera sur convo- 
cità per discutere. sulla relazione ‘dell'inchiesta e 
quindi verrò subito nuovamente proregata— e chi 
la sessione, 














L'Unità Cattolica si dimostra molto contenta 
della nomina a ministro degli esterì di Francia del 
priucipe La Tour d'Auvergne, e molto più ancora 
della scella a Capo di Gabinetto di quel Ministero 
del signor Armand, 

« La scella, sorive îl detto giornale, non potera 
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stava ascoltando questi rumori con interesse, quasi 
con ansia, dubitusa che quest'incidente la dovesse 
riguardare, quando a levarle ogni dubbio sent una 
violenta scampanellata all’uscio del quartiere, 

—È ua visita della Polizia, ci scommetto: disse 
ella fra sè con un sorriso di trionfo. La Maddalena 
è partita a tempo, 

La sua fante Je si precipitava îa istavza, mezzo 
Spoglia, assai sgomenta. 


esclamava con voce Iremante, è 
la forza, è l'autorità, vogliono entrare ad ogui 

















costo... Domandauo di Leî.... 6 mio Div! 0 mio 
Dio! 
La Leygera si sollevò un poro iu mezzo alla 








candida neve delle sue lenziola,, puntondo il gomito 
ai guancioli oriati di ricche balze di mussolisa ri- 
camata, incrociò ul petto îl suo giaco da note 
ricco di trive stupende e con atto superlio ed im- 
ponerite da regina esclimò imperiosamente: 

— Qui non ba da entrare: pessuno,.. Nun li 
sciate evtrare nessuno, 

— Siamo già entrati: rispose una vore fiscca, af- 
franta, ma in cui suonava una certa: moligna ironia, 
2 în mezzo alle cortine dell'oscio Zbe vide ta Faccia 
pallida ed infermiccia di Ptrnata, e dietro lei i 
veM coratteristiti desti arcieri da coi s'era fatto 
accompagnare, 

(Continua) 














VirToRIO Buusszio. 

















essere nè. più savin, nè più corsolante pei cattolici, 
avvegaachè l'Armand goda fama d'uomo non solo 
destro e intelligente; ma (hello quel ma!) anche reli- 
gioso e benemerito della S:nta Sede. » 

Ta squaden cho sta per partire sotto il comando del 
Duca d'Aosta, toccherk prima Siracsa, quindi si rno- 
verà por Suez all assistere all'inaugurasione, del cannle; 
lo squadro inglesi od americane che veloggiano ora il Me: 
diterranco hanno la stessa destinazione pacifica. 

Il contrammiraglio De Viry è capo. dello etato-mag- 
gioro della nostra squadra; 





Il 





cn a ì 
TI geo. Medici, insisto, per motivi di salute, ondo es- | 
sora richiamato dall'eminente. posto che occupa a Par È 
loro. (Patria). 





Tra i professori che gli studenti di Napoli più gra- 
venierite lantonaronio è il signor Rafaelo De Novellis 
obbligato a letto, colle ‘coste rotta e ferito alla mano @ 
ad un piede, Il prefetto di Napoli andò a visitarlo ed a È 
condolersi con In. 

Leggesi nelle Fina 

« Lon, conte Palleri , senatore del rogno, consigliere | 
di Stato, ha, per ragioni di salute, Insciuto il posto di 
presidente della Commissione centrale per l'imposta sulla 
ricchezza mobile e pel macinato. Î 
% per ls Commissione centrale ima perdita oltre £ 
ogni dire gravissima. f 

« Alla vorsalità dell'ingegno , alla vastità delia dote } 
trina, por cui sempre fu il conte Pallieri distinto, egli } 
aveva nel disimpegno dello sue funzioni di presidente 
doll Commissione centrale, accoppînto uno zelo infatica» 
bile. Scbbono carico di molto altre o tutte gravissime | 
curo, non ‘solo non mancava mai di nssiatere alle adù- 
nanze dela Commissione , dirigendone con fino tatto e ; 
con squisitissimi modi la discussione, ma non v'ha det- 
taglio rigunrianto Ja Commissione che egli , quasi , per 
‘così dire, personalmente non curauso. 














Scrivono, da, Firenze alla France: 

a Il tribunale di Milano rimanda: 
sati di resistonza alla forza. pubblica; dimostrò una de- 
bolezza che dà luogo a molti commenti, e si parla di im- 
portanti eambinmonti cho avrolibero. luogo nella magi- 


lo. assolti. gli accu- 











ianeria. ministeriale è dinque talo che si osi | 
credoro cho si trsconda perio a violentare la coscienza. | 
dei giudici, ad intividirno i pronunciati con siffatto mi- 
nnccie? Î 

Davvoro cho non credovamo si glingosse a tanto, day- | 
vero che il Ministoro non poteva ricevere una condanna ! 
più sovera che d'essere creduto capace di tali atti! 





Il nuovo Miniatoro francese non osò affrontare la di- 


| scussiono © preforl prorogare indefinitamente la sessione. 


80 i liberali devono deplorare ‘il silenzio della. tribuna, 
la proroga non tornò meno importuna alla destra, la | 
quale conta ancora ili deputati noa convalidati. } 

Alcuni degli irreconeiliabili vedono nella proroga ‘un | 


ad una nuova dissoluzione: del Parlamento da cui spe 
rano rinforzata ancora l'opposizione. 

Il marchese d'Andelatre a, tale proposito disse a pi 
rechi colleghi = @ La dissoluzione oggi sarebbe prema- 
tura; più tardi surd necessaria. » 

Dopo il serio il faceto. Lo ballerine dell'Opéra sono 
ripiene di gioia, Si temeva (che il ministero della casa 
dell'Imperatore sarebbe soppresso © che Ta direzione dei i 





Siamo noi ancora in un Governo civile? Qui si nrre- | 

tano i reduci dolle patrie battaglie, ma esercitano îm- | 

punemente il loro infamo mestiora gli assassini! 

—tnn—— 

DISPACCI ELETTRICI PRIVI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 2A luglio. 

—_lerî una riunione degl'interpellanti del terzo par: 

tito adottò ad unanimità una proposta in cui dicesi 

che i firmatari persistendo nelle idee e principii for- 

muloti nella Jaro domanda d'interpellanza si aggior- 

nano alla prossima convocazione del Corpo Legisla- 























o 


Nuova- York, 20 luglio (Glo transat). | 

I dispaccio: precedente deva dire : 1 ricolti sono } 
dappertutto molto superiori alla media: f 
Altro da Parigi, 21 luglio. | 

Assicurasi che nella riunione tenuta ieri dai de-} 
putati di sinistra non sì potè venire ad un accordo. | 
Thiers aveva preparato un manifesto che non fu ap- 








‘ indebolimento del prestigio governativo e l'avviamento | provato. 


Vienna, 21 luglio, | 
La Gummissione del bilancio della Delegazione 
Austriaca adoliò l'aumento dello stipendio degli ut- 
ficiali in seguîto alle dichiarazioni di Beust, che 
disse che questo aumento farà radicalmente sparire 
quello spirito abbattuto nell'esercito su cui si è el-! 
fertivamente troppo speculato, 
Berlino, A luglio, 

ondenza provinciale, parlando del con= 








La Cami. 

















E'atti Diversi 


Ferrovie Ato Ktalla, —I prodotti dello 
aria linse appartenenti alla Società dell'Alta Ital 
nella 24* settimana, decorsa dal giorno 9. al 15 Jaglio 1699, 
messì a confronto con quelli ottenati mella corrispon- 











| dente del 1868, offeono i seguenti risultati: 





Settimann del 1860 TE 
wo» 1868 » _1,007,868.75 
Donde un aumento nel 1869/dî “1: TN 





Lo stesso liuee, al 1° gennaio ul 15 luglio diedero: 
Nel 1860 La 31,910,068 20 
1868 » 35,102,009 


Donde ‘un aumento complessivo di 1, 9,$07,628 35 


Strade ferrate itallane. — Le quattro prin- 
cipali Socletà concessionarie delle strade ferrato italiana 
nell'anno;1868 numeravano un'estensione assoluta di5326 
chilometri di forrovia, divisi come appresso: Alta Italia 
(compreso le linee, Vogliera-Pavia-Brescia e Tiguro), chi 
Jometri 2476; Romane, chilometri 1352; Meridionali, ch 
Jometeî 1284; Calabro-Sicule, chilometri 208. T nuovi tron- 
chi. di linea, aperti al pubblico esercizio durante Panno 
1868, reggiunsero la lunghezza totale di chilometri 414, 
deî quali 74 dalla Sociotà dell'Alta Italia, 2A1 dalle Mo- 
ridionali, 9 dallo Calabro-Sicule, 13 dalla Società do'la 
fursovia ‘Torino-Ciriè, e 27 da quella del Moncenisio (Fel). 

Y mercati di fanelulle. — Leggiano nei gior- 
‘nali di Post cho fra i rumeni della Transilvania rogna 


























teatri dipenderebbe dal ministero interni: Ciò non è vero. | gedo di Bistnark, dice che egli non prende alcuna i da tempi remoti l'uso di tenore dei cosidetti mercati di 


Il maresciallo Vaillant. ricomparve l'altro ieri fra le È 
regine della ribalta a rappresentare l'autorità imperiale. 
il terzo assassinio consumato in 18 giorni nella no- ? 
stra città 


Teri sena (21) alle 10 311 veniva da due carabinieri por- 
tato all'ospedalo di Su Giovanni un' uomo agonizzante, 


ASSASSINIO. 





+ La voluminosa raccolta di decisioni quasi tutte da } colpito mortalmente con tra erculei colpi di bastone al 
ui rivedute ed ordinate, che il conte’ Pallieri lascia, | capo; esso vestiva abiti eleganti, Ja camicia ed il fazzo- 
abbandonando la Commissione, formerà per questa una | ltto portano ricamato le cifre L. F:; un doppio occhia- 
utilissima guida, o al un tempo, an porenno ricordo j lino dai vetri verdi pendevagli appeso al collo, un anello 
delle preziose doti del cessato suo prosìdente. | con pietre prezioso stava ancora nel dito mignolo da cui 

«In surrogazione del conte Pallieri fu nominato il Ton si ora Dotuto togliere ilagli assassini per la forte 
commendatore Gérra, consigliere di Stato e deputato al | contrazione deî iuuscoli prodotta dalle mortali percosse, 
Parlamento nazionale. » Pare che il misero che spirava senza. poter. pronun- 

Non sappiamo quanto ln perdita dsl conte Palliori sia | ziare usa sola parola, questa mattina stessa alle ore 4, 
compensata dall'acquisto del comm. Gerra. noa ostante tutto lo cure prodigategli, fosse’ militare in 

TS borghese, poichè gli stivali portavo il segno degli spe- 
eri ci è giunto l'Osseruatore Romano tutto listato di | roui. 











nero. 

Questo lutto del giornale pontificio è per lu morte dei 
conte Gabriole Mastai-Ferretti, fratello. primogenito dl 
Pio IX, morto il 13 corrente in Sivigaglia. 

Il foglio romano ha tavdato un poco a manifestare il 
‘suo lutto: ma questo indugio dice averlo egli deciso per 
‘a ‘nn esncerbare, appona arvenuta tanta perdita, un do- 
lore troppo naturale © legittimo. » 

Il conte Gubriclo Mastai, aveva presto novant'anni; 
mori per ua caduta che foce poco tempo fu. Si vede 
cho vella famiglia del reguanto Pontefco l'ivocchiare è È 
rogola comuni. 


} 


La Rogina di Portogallo che ora trovasi a Baden (Au- 
stri) verrà in Italia entro questa settimana è e! recherà 
a Firenze. 


fotizie Commerciali | Lit 
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siausicniA, Dl luglio, — Frumento. — 

Merento calmo, Si vendettero oggi: 
3i10 ett. Tagaorok duro, 190126, 12 
800 — Polonia, 127129, lire 91-10, 
800 — Marianopoli, 198186, lio 93 7 


Camera 






22 lug] 






 rono il cranio. 


dling Unland 94 171 cont. 





BORSA DI TORINO 





Il portafogli dei biglietti era scomparso dalla ‘saccoo- 
cia cho era riversata, e la catena coll'orologio era stata 
ovidentementa strappata dal panciotto, 3 

L'assassinio di questo meschino nccaddo precisamente 
como quello dei due che precedeutemente raccontammo. 

Esso venne adescato da lusioghe di loggiadra ragazza 
‘all inoltrarsi a passeggio nel prolungamento del Viale 
dei Tigli presso. Pallamaglio ; e cuando tutto attorno 
rognava il silenzio comparve l'assassino che, diedo ua 
fiero colpo di pugno sugli occhi al misero e quindi l'uo- 
cise con tre furibondi colpî di bastone che. gli fracassa- 





Dalla disposizione delle ferito pare abe' l'assassino sit 
di statura più alta dell'ordinario. 

Il fatto avveme verso le 9112, poichè si fu alle 10 
che i carabinieri di rouda ritrovarono quel meschino 
morente. di 


‘one, ‘9 luglio, - Cotone Mid- | 





o3x). | | Le * azioni della 
—- = dn ire 1961 a 1965 po 
E A n 





‘(Bollettino Ufficiale) tazioni di rilievo, 


|Francia lettera 103 


lio 1860. — Fondi pubblici. Tondro svista Al, 








Qossalidato 5 A}. Contre*ti del matti sn î 
100) — Bordtnako, L90198, ico, 33.0 |°05 UP 00 UO AO TI 18 BOBO SII | er cn 
Niro: 21.90. QU 95 (56 85) 00/0595 57 (60 95) in dig 
1u0 — tela d'Azolf semonte d'America , | ‘36 9 95 93 pol Si lugl'o. 2 
130120, tico 94. Corso logale 56 85, 
1600 — Danubio, 126,129, mercato: fermo Sorandi Milan 





© xtiro ‘a lire 28-50. 
Bortianska, 139126, dee. 7bre 
ai lio) 98/50, G66 Abi 


Pi 8105 


110 Obbligazioni 


Prestito Nazionale 5 00/0. d, m. in 0. 


51/95. 
i Rogla tabacchi C. del m, in ci 
lograzmmi _în ritardo 


Il Prestito Nazionale fu sontrattato per 
contànti è'fine mese da 80 30 a 80 10. 
Banca erano negoziati 


tri titoli non si conchinaero ope 


La Rendita che durante tu'o il mattinò 
ernai tenuta debole a 56 718, in sesulto a te- 


parte si lavori della Dieta prussiana; ma l'a 
esistente (ra i membri del Gabinetto è uni garan= 
zia chie lo spirito e la direzione di Bismark vi pre- 
valerinno. i 

Lo stesso giornale ‘onfarma clie un vasto progetto 
sall'istruzione pubblica verrà suttsposto all'appro- 
vazione deila Dieta. 


ccordo 


Parigi, 21 luglio (soue). | 





furono presentati stamane all'Impera- 
tore nella seduta del Consiglio dei ministri. 
Parigi, 24 luglio (notte). 

Il Monitéur dice che nella riuniono di ieri dei 
deputati, della sinistra Thiers: presentò e sviluppò 
una protesta contro l'attitudine del Governo verso 
la Camera con un programma politico cho i demo- 
cratici respinsero come troppo monarchi 

Favre sostenne ‘che bisogna continuare. a mante- 
nere Îl silenzio. 

Picard e Keratry parlarono in favore dello scio- 
glimento della Camera. 
* Grevy parlò contro lò scioglimento. 

Non venne presa alcuna decisione. 

Oggi avriù luogo una nuova riunione. 

L'Avenir public reco un dispaccio da Bajora il 
quale: dice che Don Carlos partì da Parigi ed entrò 
nella Navarra. 














I ministri prepararono ieri le basi dei senatus | 
consulti che | 
Vienna, 2A luglio. ! 
Gombio su'Londra 125,25. 
Parigi, 88 lugti 
Dutuy @ Vuitry vennero nominati senatori. 
Lavalette fu nominato ambasciatore a Londra. j 
Madrid, 22 luglio, 


Ua maresciallo, due brigadieri e due colonnelli | 





| vennero arrestati lunedì, e saranno deportati ale 


Cònarie. 





Parigi, 2A 


Rendita Francese 8 010 

Rondita Italiana $ 6° fine mese 
1 Valovi diversi) 

Forrorie Lombardo Venete 

Obbligazioni tà, 

Ferrovie Romane 

Obbligazioni id. 

*| iporrovis Vittorio Emanuele (1867) 

Obbligazioni ferrovie Meridionali 

Cuibio sull Italia 

Credito mobiliare Francese 

Qobligazioni Rigla doî tabicebi 

Acioni idem 


vr contanti © fine mese. 


In0, denaro 109/03. 
a tre mosi 25 80. 
ti 2058, 59 è per fini 





© +20 luglio 1869. 


da Parigi recanti il 


(Chiusura della Borsa) 


favciulle. Uno ili questi mercati eble luogo III e il 12 
di questo mose a ‘Thalinyorga, con molto concorso di 
popolo, di tutti i villaggi circonvicini. Tn tali occasioni î 
padri sogliono cordurre sopra un carro le loro figlie ed 
il corredo ad esse assegnato, Giunto sul luogo del mer- 
cato, il padre grila a voco alta ed intelligibile: « Ho una 
figlia da mo hu ua figlio nubile che la voglia?» 
Quando qualcuno si fa innanzi, si comincia a trattare e 
si finisco sompre' col conchiudere l'affare tra i bicchieri. 

Duello fra duo donne more. — 1129 giu 
guo un duello feroce ebbe luogo nella contea di Henvice 
iu Virginia fra due nero Ella e Giulia. 

Quest'ultima possedeva il cuoro d'un suo compagno ili 
schiavitì, Giorgio; ma l'incostante Giorgio rido Ella, ne 
fu solotto, e finì per abbandonare la sua prima 
manto. 

Le due rivali, dopo parecchie liti, si diedero. ritrovo 
in una fossa solitaria per battersi a morte. L'arma era 
il bastone. Appena arrivato sul terreno, sensa punto te- 
atimonii, senza chirurgo, esso sî slanciarono furenti l'una 
sull'altra a grandi bastonate. Ma quest'arma non. ba- 
stando al loro furore e smanîoso di assalirsi. pi 
corpo a corpo, gettarono il bastone, s'afferrarano. si stri 
soro, si ammiccarono a pugni, si lacerarono a morsi, «i 
giraciarono a graîi finchè cadiero afnito tuttoluo rer 

ora: 

Ella stava di sotto e preso coî denti in dito di Giulia, 
no portò via di uetto la punta; ma Giulia, fatta più 


forte dallo spasimo, coll'altra mano ritiscì a strungolare 
la rivale. 


Quando si vido costei giacerlo cadavero dinanzi, J'or- 
roro del suo fatto :e la paura del castigo l'assalirono, 
Cercò nascondore il cadavere, ed ebbe ancora la forza 
di trascinario fino ad una fossa dove sperasa seppollirlo; 
ma un nero, che tagliava dol'a legna per colà, la vide, 


la, denunziò, od ora. essa attende in carcere. il suo ca- 
stigo. 








se 





























luglio. Londra, 21 luglio. 
Consolidati Inglesi 9818 

Gb IT| Zorso di Firense del DA luglio 1850. 

Rendita leîtera fino corr. — 685 

_ 80. Denaro _— 5682 

c Oro lottera BI 3055 

Sa Denaro _ 2055 

Londra lettera a tro me — 5586 

4 Denaro di 2582 

a Francia lettera (a vista) — 108 27 

% Vennto — 148.20 

Rs Prestito Nazionale 80.15 8098 

_ 206 - Obbligazioni. Tabacchi —d52 — 442 50 

— 48 Azioni Tabacchi 649 50 649 — 

- GIU — Banna Naz. nel regno d'Italia 1970. 





11 tatto per 10 
doposito. 





CAMNNA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 


(0 litri, sconto 1 per 010 al | Cartelle! del Credito foudiazio 5. Priolo, ©. d. 
' si. in o. 440 50 468 75. 
Obbligazioni ferr, meridionali, 0. dim.ine, 


corso di 55 17 praticatosi alla sera sulla voce 
corsa che il Corpo legislativo in consiglio di 
ministri fosse stato prorogato in ottobre, sì 
172 50/17 50. * | spiegarono molte offerte (di Rendita che la 
Obbligazioni di ferrovie Cuneo 1* emissione | fecero tracollare a 50 72 112 fine corr. Que- 
220/75 221, sto prezzo si mantenn, quantunque il corso 











Omani0 DELLE FERROVIE dal 10 maggio — (Scalo di Portanuova) 


PARTENZE DA TORINO ARRIVI A TORINO 


Condizioni pubblica delle Sete 
Bollettino dei giorno 20 luglio 1869, 





Pezza d'oro da L. 20, 20 GU a 20 55. 
BORSA DI TORINO 





Orguuzino coli 8 pero 60799 | del #2 luglio, 4 Obbig. Meridionali a 172 9{1. 

Trama è i » di n Rendita, corso legale aumento } Le azioni Tabacchi 

Groggia . a la borsa precedente. e le relativo obbligazioni 444. 

Articoli diveni > 12 92.96] cent.40,sull Di " 1.90 franchî valerio 20 59 pronti 0 20 
Totti IT ibi 79 | PORSADI PARIGI Si lugro 1969, (06 fine corrente. 


(Dispaccio telegrafico) 


cl maso x tatt'ogei coli n. 278 Y r 
flo gr Corso di chiusura accertato sui bol. ttini uffio. 


Il Londra da 95 83 





Iii RE Giorro LINO 
di Stato precedente tion 
aroma , 80 Luglio, — Mercato dele sà Consolati Tagli -— Le 9911 2318 PERS 
salmo, prezzi deboli 3 010 Fraucese . 9 o 
3 Oggi psi alla Condizione 34 valli | è 010 Italiano 306 58 10 | Leva 56 #4 tine taglio. 

















d'apertura di Parigi giungesso a 55 11i. 
Il Prestito 1960 valeva #0 15. 
Le Azioni Meridionalisi pagarono 818, e le 


Il Francia a 1915 a vista, e 8 112 0{0. 


Il Vienna intorno a 204 112 a tre mesi e 


pronte valevano 652 


n 258. tre scesi, e 


la Rendita italiana va- 





Griganzini, 22 ballo trame, 32 ballo reggio, | Az. Crod. sul, Frauceso » 203 — 07 > I tuglio 1860, — Ore it, 
posato 16 balle. — Peso totale 7,121 chilo Ferrovie. Rondita italiana 56 80 
rasi Az, Lombardo L, 668 — 550 Azioni Meridionali 818 
20 tuglio, — Vendite di co- | 1! Romano * —— —-]| Obbligazioni relative mn 
nivasrooL, 20 luglio. — Vendite di ©0° | 0h), Meridionali + -- —-| seni Demaniali 495 — 
tonî 8.010 balle; Azioni idem » —— ——| Asse Ecclesiastico 8a Bk 
11 mercato fu calmo. so Obbi. Regia Tabacchi 430.— ‘&32—| ‘Azioni Banca. nazionale I9%0 — 
Diiddling Orlosus 12 118 d.; Faie Dauloran A RI alii na 
10 1{0 d.; Fair Bangal 89/£d Borsa ci Uenoy&— I luglio 1864. | Obbligazioni Regla Tabacchi MA — 
Cotoni viaggianti: lontani ricercati. Alla nostra Rorea d'oggi la Rendita îta- | Nuovo Prestito COELI 
sanomusiv, 80 luglio — Oggi, in | \inua fu contrattate per contanti da 55 SOT *apotconi #0 30 

causa della festa delle Sociotà d'agricoltura, | a 56 90 Francia a vista 103 20 | medio di Roma, che anticipa 19 
il merento, restò inoperoso. Per Gne moae sì contratti Vla diro LG 85 | Londen tro wet ws 

2 Mule mu. 10, 4. 15/798. a 56 95, Bianto por 4 male in coincidenza colla ferrovia 





inni RIT 





1 convogli notati * aono diretti.—U Gonvogli» festivo. — iorarto è fissata! sul tempo 





minuti aul tempo medio di Torino. — (1 Da Chivasso 


arriva pure alla stazione di Porta Susa un convoglio, alle 7,1 pom.— (2) Treno internazio» 


del Moncenisio, 10lo prima casse. 









































Alfieri (ore 

Arata (ore8 
di Chamonnix — Ballo: Il consi. 
glio di recluta, 

Circo Milano (ore 5) — La 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rapprescaterà: Iuatri Buoni sil 
ti, 

Serata a beneficio della prima donna 
giovine Clotille Roîsi-Mario. 








per la vendila dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 è 15 agosto 1867, N. 884 
BISI fa noto al publico che allo ore 9 antimoridiane det giorno 29 del corrente mese di taglio 1869, în rna delle sale dall'Ufficio di 
| fottuta, alla presenza del sig. Sotto-Prefetto, quale delegato dilla Commissione provinciale di sorveglianza , coll'intervento del Rii 
di Aosta, rap resentauto dell’Amministrazione finanziaria, si procederà ai pnbbl 
eni infradescritti rimasti invenduti negli incanti tenutisi i giorni-$ e 15 luglio stesso. 


DA VENBERE 


CASCINA con enss civile 
e ruistter, a hrovo distania da 
Chivasso, con acqua propria, di gior 
tinte sessanta circa, a prezzo conve- 
niente, e tale da dar la remliva ael 
cinque per cento. 

Per maggiori iaformazioni dirigersi 
allo studio dell’ ave. Emanuele 
Ottolenzi, in questa città, via 
della Provvidenza, N13. 801 


AVVISO. 


Un professore nativo di Zurigo in 
Isvizzota che fu patebtito, 0 diede 
lezioni di lingua tedesca per $ nuni 
in Torino, aprirà nel meso di set- 
tembre prossimo, in una casa che tiene 
nolla più ridente posizione del Lago 





























di Zurigo un Istituto , dove did al: 
loggio , pensione e Tebioni di ting 
i italiani, che 





tedesca a quei giova ‘ 
desiderano  abiliarsi nello stulio € 
nella pratica di questa lingua, per 
tore don frutto (entrare nei collegi 
È Svikzera e Germania. Egli adotterà 
‘in metodo di esercizio continnato che 
porrà gli allievi in grado di trarre 
gtande profitto în irero tempo. 
Pr mingginei spiogazioni dirigersi 
Gietwer, Console Gencrale 
zora a To: 











al 
della Confederazione = 
rino; 

Sig. rolle Cewave, Banchioro, 
via Join, ‘& Torio; 

Sig. Carti, Professore n Lugano. 
35 


Smarrimento di Rendite 


Venne smarrita da più mesì unt 
Cartella nl portatore della rendita di 
lire mille del Consolidato Italiano 
cinque per cento, portante il immerc 
iniasa?. 

Grazioso mancia a chi ne farà con. 
sogna all'ufficio del notaio Ferdinand 
Ferroglio, tenuto al 2° piano; casa Gi- 
rardi, vin Santo Maria, N; 7: 2487 


— CUCINE ECONOMICHE 


ni bagho-marla 
con 3 centesimi di carbone e senza 
sorveglianza, pranzo per $ persone, 
5 piatti n scelta © minestra. 
, Completa coi due accessori ed 
iftruzione «+ + + + » + L.60 
Euit-heefstenek tascabili , 
raccomandati ai caccistori per far 
cuocere, senza. fuoco, nè spirito, 
biefstenck, costolette, grive, piccioni. 
tiova , salciccia ecc., colla istruzione 
Presso la Casa di commissioni, 8, 
via Saluzso, Torino: Si apodisve cor 
tro vaglia-postale: ma per la merci 
aggiungere L. % în più per l'imbal- 
aggio. 
ID. Ogui martelli dalle ore 2 alle 
8 nom. una cucina verrà messo 
in funzione. S778 





























BIBITE 
KCONOSICO, 

Fi DIGESTIVO, DISSETANTE 
Contetteria 

G. R. SACCO 

Via Harbaraue, I, 
“sono 


FERRO GIOACHINO 


puindici anni esercisce da 
tro per. remissione e rile 
vamenti d'alberghî e trattorie, ecc., 
cne. pure pel collocamento delle ri 


















vo: persone (di servizio , 





prende piaza che a com- 
dint, tiene 
sempre Îl suò tecapito presso il 





(seppe, riti 
3 via Milazio, 
© via Stn Domenico, N. 1. 


Bigliardo taste 
Vigliariia nella corte del catfè Londra. 


quoristia si a 














AVVISO, 
Un uomo che conosce a fondo ogri È 
sort di pasto pur fare zolfanelli, 
desidorerebbe di essere occupato i 
qualità di assistente o luvorante 
Dirigersi a B. Moretti, olitore.i 
gogndfo, vis d'Argennie, 














Direzione Compartimentale del Demanio e. delle Tasso sugli affari di Torino 











SOTTO-PREFETTURA DI AOSTA 


AVVISO D'ASTA 


CONDIZIONI 
gli Biacanto sardi tenuto medianto schade segrotò e separatamentò per 
cinsonn lotto. 

2. Ciascun offorento timetterà al signor Prosidonte l'incanto , la sua of- 
forta in piego suggellato, la qualo dovrà essere stesa in carta da bollo la 
lire una: 6 secondo Îl modulo, 

3, Ciascuna offortn dovrà essere nccompagnata dal cortificato del deposito 
dol decimo del prezzo sul quale è aperto l'iicanto da farsi nei modi de- 
timinati dalle condizioni del capitolato, 

Il deviosito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso 
gi Rorsa pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Reguo del giorno precedente 
a quello del deposito, od in titoli di nuova orenzione al valore nominale. 

L'agiitidicazione avrà Iuogo a favore di quello che avrà fatto la_mi- 
e ofcrin in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di duo 
iù oîferto di un prezzo uguale, qualora non vi sinno. pactiti migliori, si 
torrà una gara tra gli offrcati. — Ove non consentissero gli. offerenti, 
venire ulla gata, le duo olferte eguali saranno imbussolate, © l'estratta' 
avrà per la sola elficace, 

5. Si procederà all’aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo 0- 
Vistore, la cult sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo 

canto, 

. Saranno ammesso anche lo offerte. per 
dagli articoli 96,97 0 #8 del regoamonto 



































rocura. nel. modo. presaritto 
‘agosto 1867, N. 1859, 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare il cinque per cento del prezzo. d' aggiudicazione in conto dello 





DESIGNAZIONE 








nesta Sotto-Pre: 
re dell Registro 












incanti per l'aggiudicazione a favoro dell'altimo 


PRINCIPALI > 
‘spose e tasso di trapasso, di trascrizione od iscrizione ipotecaria, salva 14 
succosiva liquidazione. n : 

To spese di ‘sttiipi, di affissione è d'inserzione nei giornali. del presente 
"iaronio fiuto, pir tatti i Iotti ivi coniticesi , dall’ aggiudicatario 0 

Fipartite fra gli aggiudicatari, © staranno a carico dell'Amministrazione per 

quello aste soltanto in coi tutti i lotti rimanessero deserti. 

8. La vendita è inoltro vincolata alla osservanza delle condizioni. conte: 
mute nel cAfitblato gontralo © speciale dei rispettivi lotti, qliali. eapitolati 
‘non che gli vetrati dello tàbelle O ed i documohti relativi, saranno visibili 
tutti i giorni dalle oro 9 alle 12 antim, o dalle ore 2 alle 6 pon. negli 
uffici di detta, Sotto-Prefettura. RCS 

9, Le passività inotocario che gravano lo stabile rimangono a carico del 
Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, eco,, è stata fntta 

rovertivamelto la dedizione del corrispondente capitale nel determinare 

lbrezzo d'asta, a 

TO. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi suocessivi su- 
menti sul prezzo di essa. 









AVVERTENZA. 

Si pifocoderà ‘a tormini dogli articoli 402; (04, 400 405 del Codice po: 
nalo italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà déll' asta od 
allontanassero gli accorreati con promesse di donaro , 0 .con altri mezzi si 
Fioleati che di frodo, quanilo toh si trattasse di fatti colpiti da più gravi 
sanzioni del codice stesso. 











DEGLI STABILI 

















































8 DESCRIZIONE DEI BENK 
3 == | y BPOSITO 
Z SUPERFICIE IN Valeri RETI 
E PROVENIENZA misoia liswrca busona| ostia» | caurione 
@ NATURA E DENOMINAZIONE LEGALE | Locaur delle 
2 =lilelo ia, offerte 
i i]e[8|roo | 
1 | isi| Aosta. [cappetania 1 ‘Santi AnmalPrato 0 capo; rogtone Entro ica aevx Bithiera] 
nella Collogiata d'Aosta | N. 1266 di mappa Soa ce e qa 83] | 1000 || tion | 100% 
2 | 496| 1a. |cappetiania diN-D.diLoroto|Fnbbricato, via Bovornier, N. 163 di iiappa fel: (e| » [e| 107 | 10670 
nella Collegi rta Aosta 
9 | 46 1a |Cappellania di Sant Antonio]Gampo, regiono Montsenis, N. 1104% di mappa |» |3|w{ 90 |« n 790 
rolla Collegiata d'Aosta | 
#| 47 ta |Cappellania di Sauta Mar-(Prato, campo e vigan , regione Rrew-Plcod, N. | 
gorita nella Catt. d'Aosta| 1360 di mappa “> “. . .i .  «dse| wai |»| 120 | 1504 
3 | 473] ta |cappellania ai San Claudio|Vigna o pascolo, rog. Porossîn, N: 9857 -di mappa] » | 11|/99| 311 |» 297 2070 
nella Collegiata d'Aosta 
G|an] 1a idom [Gampo, regione Beauregard, N. 792 di mappa |»|5| 6 t12 |» s sio 
n|AT 10 |cappotania di Sau Nicola|Prato (Vacole), altre volto vigna; regione Vincent) n I 
nella collegiata d'Aosta | N; 3718 di mappa iene CO a00 80» | 
s|4m| 1 Idea Vacole (terreno incolto), altra volto vigna, regione] | | 5; 
Crettottaz, N. 3154 di mappa.  . {»|6|16 170 |» 100 10» 
9| 482 10. Taeni Prato', regione Borgnalo, N. 1179, 1180, 1181 
parte di mamha <> «+ 5. | + [31] ga] oso [ul ate | ei09v 
0 | 486) ta. |Cappettania dell'Assunta vel-|Prato e castagnoto selvatico; rogiono Grin, N: 10k1 
la Collegiata d'Aosta di mappa > + Lt e dal Si]a| GV |a mo 19.90 
LI | 440(charvensod|Cappeflania di Suuta Croco[iampo, regione Chitent-Folliet soit. Ampoîllon | 
nella Colleginta d'Aosta | N. 54 di mappa... >. a|t?x[ tu |» am 270 
12 | 492) Gressnn |Chppellnnia di Sant' Auna!Prato, regione Clcrot, N. 3708 parte di mappa |» |:12| 251 950 |»| 961 TR 10 
nella collegiata d' Aosta 
3 | 670) Quart [Cappoliania dì &* Margarita] Vigna, regione Mordin, N. 2313 di mappa .|»| 1683] 181 |»| 450 46» 
i nella. Cattedrale d'Aosta 
li | 193 8. lcoppellanin di Sant'AnnalPrato, campo © pascolo, regione Bussenz, N. 1669 
Ohristophe| nella Collegiata d'Aosta | di mappa“. « + + «+ > |=|990] sso fel sie ni 20 
2300 Dalla Direzione Demanile di Torino, 17 luglio 1869. 1 segrotario demanialo L. DANEO. 
collo quali în pochi minuti 
gel modo più semplice si 
tfatp ' i I ip a preparare golati di 
SOGIETÀ ANONIMA ITSIIANA_ DI NAVICAZIONE si 
secondo la 
ADRIATICO-ORIENTALE Si spedisconu 


Servizio Postale Marittimo a Grande Velocità 


| 
| 
| 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA: D'EGITTO 


‘ARTENZE : do Venezia ogni subato alle 3 pomeridiane. 
. da Brindisi ogni lunedì alle 4 pomeridiane sino al Il 
maggio 1869, e tutti i Martedì all'una antimeridiana| 
a cominciare dal 18 maggio. | 

da Aleasandria per Brindisi e Venezia ogni 
domenica cin, od în caso dì ritardo tro ore dopo 
Tarrivo dela Valigia delle Indie. 

25. Gli arri le partenze sono regolati in Alessandria con quelli 

| della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, colle 

Valigie da e per te Indie Orientali , la China il Giapponi 

| Australia. 

Per gli schiarimenti dirigersi: 

FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISIN 

cd ALESSANDRIA allo risputtive Agenzie. 23491 


Nr 


RITORNO: 

















| TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI. 





Questo vuovo agguato ha a proprietà di 
sere sempre pronto el così sî possono 
prendere un buon numero di animali senza 
iroguo di occriparsenie, essendo fatto in modo | 
clio oghi sorio prigioniero lascia In trappola | 
È preparata per im altra, © così di seguito: sino 
A riompirvisi. Powsono sempre e € mai uncire, 
‘Tnoltre detté trappole sono di poelissimo olime è possono nsconderai 
in tiratoî, fra Ja pag ‘he ciò nuoccia al suo funzionamento. 
Prezzo L. 1 25 - 435 - prandissimo IL, 4. — 
TTrappola-cassa per i sorci grossissimi © sointia] 
vaglia-postale si spediscono in provincia (porto è cari<o del committente) 
Unico Deposito in ‘Torino delle vere Trampole perpetue, presso 
Carto Manfredi, ia Fnasse,1, — Dadarsi dll contrafizioni 








































STABILIMENTO SANITARIO iN PINEROLO 


Posizione elevata, salubre, ricreativa; acque forruginose 0 solfurase. 
ri 











ali, Elettriche, Idropatica, Sulatoria e Inalatoria, 
ervose, Paralisi, Reumatiche, Artrifid e Morcuriali. 

“Adulti da ‘L. 4 50 a 750, Ragazzi da L,2/50 a 4. Peasioni ridotte. 
în ‘Torino alla Farmacia ROGGERO, via Provvidenza, N. 10 ; in 
Pinerolo Al proprietario C. A. FERRERO. His 


























+ presso CAMERE 





COMPAGNIA. D'ASSICURAZIONE 


A_PRENTO. FISSO 


contro.i danni degli Incendi e dello scoppio del Gar 
Stabilita în Torino, via S. Filippo, N, 42 
Autorizzata da 5, N. 














ignori Azionari sono nvvdrtiti ossersi dal Cl nsiglio di Amministrazione 

in ua seduta "delli 14 andante fissato il Convocato Genbr:lo per il giorno 

4 ‘del ventiro agosto; alle ore 2 pomeridiane . nelle salito saie di questa 

Direzione, situato nol Palazzo della Cisterna di S. A. R. di Savoia la Du 

chessa d'Aosta (ria San Filippo, 18) piaao terreno, por deliberare sul seguente 
Ordine divi giorno, 

1* Approvazione del resoconto dell'Esercizio 1868, 

Ae Nomina di tre Amministratori in surrogazione dei sigg. avy. Giuseppo 
Nigra, cav. Gaetano Carmagnola © en. Filippo, Daprè , scadenti dallo loro 
Tiutzioni, jr iC#r termi Îl triowato, là subfogazibne 6 Confefima di no- 
inina' éll'Amministratore sig. cav. Giuseppe Ceresole, siato , ‘î senso dello 
articolo; 98, degli Statuti, nominnta dal Consiglio di Amministrazione în sna 
seduta delli 7 aprile scorso, in seguito a docesso del lamentato Ammiui» 
atratore sig. Giuseppe Rizzetti. 

3° Nomiua di due Azionari por ls verifica. 

Si fa presente al signori Azionorti che non intarvenendo nella ‘prima a- 
Qintiaza il'niomiero volto si procederà sd una seconda, it coi, a termi 
del Regio Decfeto 1 fobbraîo 1850, basterà; invee® di venti,  l'intervent 
di soli 1 azionati!. 

Per assistere alle adinioze doviî l'Azionario possodero almenn divei 
tiioni (modificazione all'art. 11 degli statuti, approvata con Regio Decreto 
26 giugno 1896.) 

"Torino, adi 2) luglio 1860. 
2059 L'Agente Ccutrale Y. CHARENGE. 


PRESSO IL NEGOZIO 
DI CRISTALLI DI BOEMIA DI IG. BHOD 
Via Nuova, vicino a Piazat Castello (l'urina) 
AL MASSINIO BUON PREZZO DI L, 20 



















































i spedisce un Sertizio da tavola , tutto in cristallo di Hocmia malato , 
composto di 12 bicchieri grandi per scqua , vino 018 per Iiyuori ; 
8 ‘come i primi, cou piede, per vino; f bottiglie gravdi; | vinalgrter e 4 
salini; il tutto franco, d'imballaggio. 

Serviziotti por rosolia di cristallo. colorito in ora + urilitseht, composto 
di 6 bicchieri con pidle, ana bottglia el uu piatto di cristallo per ds No 





I] tutto si spediscu contro vaglin-postale, 


II Catalogo di tutti gli aticoi, tanto comuni che dî Jusso; sì manda; grati, | 
a chi na fa domando con lettera affrancata. 2808 | 
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SUNTO DI CITAZIONE 










‘appresentato in Cio da 
cuttitore ‘lle liti cansidizo €: 
luuciano, fece con atto. dell'usciero 
Prandi Giacomo letto Al tribunale 
civile di Cunco, citaro a mente di 
legite il Perotti Folicn fu Francesco 
rcsdente alla Colonia del Stctaiaonto 
siclla Repubblica Orientale dell'Ura- 
in America, a comparire pasti 
di Cuneo, e nalla 
causì ivi già vertente contro li coe- 
rodi tutti del Frantesco Perotti; en- 
tro il termino di giorni IU in se 
guito a decreto ottenttosi dall'ilmo 
sig, presidente di dotto tribunalo di 
abbirevinionie, per vodorsi accogliorsì 
lo instanzo © conclusioni spiegate ja 
detto atto di citazione. stato notifi- 
cato nella. conformità voluta, dalla 
leggo li 12 eprrento ‘mese e dobita- 
mento registrato. 
Cuneo, 80 Taglio 1869. 
2506 Prandi Gincomo so, 


9806 DIFFIDAMENTO 


Qliva Giuseppe dimotants nel lio 0 
i Sat Stefano, Belbo, regione Sci- 
tolo, notifica e diffida chicchessia chie 
esso non intende di riconoscoro nos» 
‘sun contratto che possa essere stato 
fatto o farsi dal sno. figlio Giovanni 
Battista Oliva, © non intende rep 
pure di pagaro i dobiti. incontrati; o 
da incontrarsi. dal, medosimo suo fi» 
glio, qualunque essi sieno. 3 
‘Alba, 19 luglio 186€ 
































NOMINA DI CURATORE 
al eredità. giacente. 

Con decrato 18 luglio 1869 della 
protura di Onorgnè; sulla instanza 
dell'interessato ‘rione. Giovanni fu 
Tommaso di detto luogn, Tu deputato 
il sig. notaio Morgitido' Severino e- 
seraénte în questo istessoò borgo a 
curatore della erodità giaceuto. di 
Barba Carlo fa. Giacomo, resosi e- 
stintò pure nol preséutò comuno il 17 
febbraio 1863. 


Cuorgnò, 14 luglio 1869. 
a78Ì Dagliotti cane. 











PURGATION ET GRADUATION 


Pir aòte du 17. mai 1859, Caelon 
notaîre, M° Collombino, M=' Jeanne 
Pie veuve de Mr Alexnudre Gervason, 
domiciliée è Aoste, representée par 
lo sonssigné, a ucquis des fréres Ruf- 
finelli Pierre Gaspard et Jacques 
Joseph de feu Jean Baptiste, Je der- 
nier assisté de son conseil judicinira 
spécial MS l'avocat. Duc, tous doi 
ciliés d'Aoste, un corps do domicile 
‘et rustidno arco bassecour et 
jardin situés è, In ville d'Aoste, le 
tout confiné nu levant par le vendeur 
Riiftinelli par le rostant le leur 
jardin, ou miJI par les fréras Jacquo- 
mod et autros, au conchant. et, nord 
parla rue, ponr le prix de L. 21,000, 
payablo avec intéréta dès le premier 
aetobre suivant nux créailers des 
vendetrs. 

Ensuito de reconis MF le president 
du tribuna); civil d'Aoste, ‘par’ son 
déeret du 95 juin dernior, a déclaré 
ouverte l'instanco d'ordro, d6iégue 
Aî° le juge Chianea pour y pro dor, 
fixé le termo de 25 jours pour fuire 
‘opéror les notifications et insertions 
prescrites par los art. 2058 ‘et 948 
du codo civil, ct a mandé aux créan- 
ciera de déposer è la choncellerio 
dudit tribunal dans le terme de 40 
joura icurs domundes mativées. 


‘Acsto, 1 juillet 181 
2059 Gila pi e 





















NEL GIUDICIO DI FALLIMENTI 

delle Giuseppa e Candida sorella 
Moîses negori:nti in telerie in 
Domodossola, 


Goa vorbale d'oggi vanno fissata 
ana nuova adunanza dei erolitori in 
cha Sala: di questo tribimate allo ore 
4 antimocitiane del giorno li agosto 
p. v. avanti il giudico. commissario 
ig. avv. Rostagno tanto per la com 
tiuunzione della serifica, dei. erediti, 
che per tontare un concordato, ini 
dando alli creditori verificati di pres 
stare il giuramento. 
Domodossola, 17 luglio 166 
2808 Belli cano. 













NOTI'ICANZA DI SENTENZA 
è contemporanea precetto. 


Richicito dilla ditta Giudici è 
Strada corrente in Torino, In quala 
lcose il nroprio, domicilio” presso il 
sottoscritto, via S.Francesco da Paola, 
i. 8, piano 3% l’usciero Antonio 
Qliert addetto allu pretura Dora di 
Torino sotto la. data 16 corrente, 
notiticò a luigi Piontelli impresaro 
a domiciliato im Lodi ed 
uttuiluivito di domicilio è reshlenca 
ignoti, la sent-uza proforta dla que- 
Sto sig. pretore il 24 giugno scurso, 
ed in pari tempo venne. fatto” pro 
cetto allo stesso Piontelli di. paguro 
alla stessa ditta Ja sonma di L, 150 
iuteressì 0 spesa fra gio: prot 
sini a pova dell'esccuzione mobiliare. 
rino, 17 Taglio ING9, 
































iexnB8e , Miluno, 
disco Îl 9 e 2,NC 


















(Catalogo) a tutti coloro cho no fa- 
fimo domanda in lettera franca, 
| Un irossò fascicolo im8* ili 10x 


Jagi 


Vigiuo a ite colonne sontoncati più 
di 


Ul articoli diver 
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